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1. ICC: Indicatore dei Consumi 
Confcommercio



• L’Indicatore dei Consumi Confcommercio (ICC), presentato
mensilmente nella lettera Congiuntura Confcommercio
(https://www.confcommercio.it/ufficio-studi) ha l’obiettivo di fornire
indizioni tempestive sulla dinamica dei consumi in Italia

• I gruppi di prodotti e di servizi osservati dall’ICC sono
attualmente 29, che complessivamente rappresentano,
nell’anno 2017, il 57.3% del valore dei consumi effettuati sul
territorio

• Si utilizzano informazioni mensili fornite da istituti ed
organizzazioni pubbliche e private

• FONTI: AISCAT, AAMS, ANCMA, ASSAEROPORTI,
FEDERALBERGHI, FIPE, FIT, ISTAT, MINISTERO DELLO
SVILUPPO ECONOMICO, SIAE, SITA, TERNA, UNRAE

Rapporto tra ICC e spesa per consumi sul 
territorio economico di fonte ufficiale

https://www.confcommercio.it/ufficio-studi


Metodologia Econometrica

• Analisi preliminare della serie allo scopo di individuare
eventuali effetti deterministici dovuti al diverso numero di
giorni lavorativi nei vari periodi di riferimento ed alla presenza
di festività mobili (ad esempio Pasqua) e di valori anomali
(outlier)

• Stima del modello ARIMA identificato, utilizzando il metodo
della massima verosimiglianza e elaborazione di test statistici
per verificare se il modello individuato sia una buona
rappresentazione del processo stocastico che ha generato la
serie osservata (si basa sull’ analisi dei residui utilizzando i test
proposti da Ljung-Box e Pierce)

• La destagionalizzazione viene effettuata utilizzando la
procedura TRAMO -SEATS



ICC (destagionalizzato, valori reali, var. % CONGIUNTURALI)

Apr.‘19 Mag.‘19 Giu.‘19 Lug.‘19 Ago.‘19 Set.‘19

Servizi 0.0 -1.0 1.0 -0.4 -0.2 0.4

Beni 1.0 -1.2 1.4 0.0 -0.3 -0.6

TOTALE 0.7 -1.2 1.3 -0.1 -0.3 -0.3

ICC (valori reali, var. % TENDENZIALI)

I trim ‘19 II trim ‘19 III trim ‘19 Lug Ago Set

Servizi 0.9 0.0 1.0 1.0 1.0 1.0

Beni 0.9 0.5 0.7 1.3 -0.3 1.1

TOTALE 0.9 0.4 0.8 1.2 0.1 1.1

Le stime dell’ICC



Le dinamiche congiunturali delle macro-
funzioni di spesa

• La diminuzione dello 0.3% registrata in termini congiunturali
dall’ICC nel mese di settembre è sintesi di un aumento della
domanda relativa ai servizi (+0.4%) e di una riduzione per
quella per i beni (-0.6%)

• Il dato, seppure espressione di una situazione di generalizzata
debolezza dei consumi delle famiglie, è sintesi di andamenti
non omogenei delle diverse macro-funzioni di spesa

• Solo per gli alberghi, i pasti e le consumazioni fuori casa
(+0.7%) e l’abbigliamento e le calzature (+0.2%) si è
riscontrata una moderata tendenza al miglioramento

• Per contro la diminuzione più consistente ha interessato i beni
e i servizi per la mobilità (-2.5% su agosto). Più modesta è
risultata la riduzione e per i beni ed i servizi per le
comunicazioni (-0.3%), per i beni ed i servizi per la casa (-
0.3%). Per le altre funzioni la domanda è risultata invariata
rispetto ad agosto



Le dinamiche tendenziali delle macro-
funzioni di spesa

• A settembre 2019 l’ICC ha mostrato, nel confronto annuo, un
aumento dell’1.1%, in significativa ripresa rispetto allo 0.1% di
agosto. Su questo andamento ha influito la comparazione con
un andamento particolarmente negativo a settembre del 2018

• Nel confronto con settembre del 2018, il segmento più
dinamico si conferma quello relativo alla spesa effettuata dalle
famiglie per i beni e i servizi per le comunicazioni (+5.1%), il
cui andamento continua ad essere guidato dalle performances
positive della domanda di beni per l’ICT

• In significativo recupero è risultato anche l’andamento dei
consumi di beni e servizi per la mobilità (+3.7%).

• Più contenuto è stato, nel confronto con settembre del 2018,
l’aumento della domanda per l’abbigliamento e le calzature
(+1.3%) e per gli alberghi i pasti e le consumazioni fuori casa
(+1.1%).



2. PIL Mensile



• E’ difficile determinare lo stato dell’economia e i punti di svolta
del ciclo economico:

 Informazione statistica incompleta: dati con diversi ritardi di
pubblicazione

 Disponibilità di indicatori con diversa frequenza temporale
(trimestrali, mensili, ecc.)

• OBIETTIVO: costruire un indicatore dell’economia italiana
in grado di fornire informazioni tempestive e affidabili sul
livello dell’attività economica prima che i dati ufficiali sul
PIL vengano pubblicati

• Modello statistico: filtro di Kalman che permette di effettuare
delle stime utilizzando indicatori economici osservati con
diversa frequenza temporale e con diversa tempestività

PIL mensile



Principali Indicatori
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PIL MENSILE

Le stime del PIL mensile rispettano l’identità contabile della contabilità
nazionale che collega i livelli mensili a quelli trimestrali, quindi il PIL
trimestrale pubblicato dall’ISTAT è dato dalla somma delle stime
mensili nel trimestre



Variazioni 

Congiunturali

Variazioni 

Tendenziali

IV trimestre 2018 0.0 0.0

I trimestre 2019 0.1 0.0

II trimestre 2019 0.1 0.1

III trimestre 2019 0.1 0.3

Luglio.’19 0.0 0.7

Ago 0.3 0.2

Sett 0.0 0.1

Ott 0.0 0.1

Le stime del PIL mensile 

A ottobre, la stima del Pil mensile presenta una variazione congiunturale nulla,
con una modesta crescita (0.1%) rispetto allo stesso mese del 2018

La stima del terzo trimestre resta ferma a +0.1% congiunturale, con
un miglioramento sul tendenziale dello 0.3%.



3. Misery Index Confcommercio 



Misery Index Confcommercio

• Il Misery Index (MIC) è dato dalla somma di tasso di
disoccupazione e tasso d’inflazione

• Le due componenti del MIC sono il tasso di disoccupazione
esteso e la variazione dei prezzi dei beni e dei servizi acquistati
in alta frequenza(fonte ISTAT)

• Il tasso di disoccupazione esteso include il disoccupati, i
sottoccupati, gli scoraggiati e le ore di cassa integrazione

• MIC assegna pesi diversi alle due componenti, disoccupazione
ed inflazione, rispettivamente 1.2647 e 0.7353



Anno
disoccupazione 

ufficiale (%)
disoccupazione 

estesa (%)

Δ% prezzi-alta 
frequenza di 

acquisto
MIC

2007 6.1 8.7 2.9 13.2

2013 12.1 17.2 1.6 22.9

2017 11.3 15.5 1.7 20.9

2018 10.6 14.6 1.8 19.8

2019-I trim 10.3 14.2 1.3 19.0

2019-II trim 9.9 13.9 0.9 18.2

2019-Maggio 9.9 13.8 1.0 18.2

2019-Giugno 9.7 13.7 0.5 17.7

2019-Luglio 9.8 13.8 0.7 17.9

2019-Agosto 9.5 13.5 0.7 17.5

Misery Index Confcommercio (2)



Misery Index Confcommercio (3)

• Ad agosto l’indice di disagio sociale scende a 17.5 (17.9 a
luglio)

• La disoccupazione estesa scende a 13.5% (13.8% a luglio)

 Diminuzione delle ore di CIG

 Diminuzione degli scoraggiati

• I prezzi dei beni e servizi ad alta frequenza d’acquisto
aumentano dello 0.7%
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